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Conclusioni dell'assemblea nazionale dei ricercatori dell'università 
del 18 giugno 1985 tenutasi a Roma. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori del 27 aprile 1985, contro i con-temiti del dise­
gno di legge Falcucci (messa ad esaurimento del ruolo, riduzione delle rappresentanze, delle 
mansioni e della retribuzione, costituzione di un nuovo ruolo subalterno e di nuovo precaria 
to) e a sostegno delle richieste della categoria (autonomia didattica e scientifica, aumento 
delle rappresentanze nella stessa misura dei professori ordinari e associati, partecipazione 
di tutti alla elezione del rettore e del preside, aggancio al 50% della retribuzione dei pro· 
fessori ordinari, opzione tra tempo pieno e tempo definito con incremento del 40% della retr 
buzione) è stata costretta a proclamare una grave forma di lotta: 1 'astensione a tempo indete-, 
minato dalle commissioni di esame. 

La stessa assemblea ha richiesto al Parlamento l'emanazione di alcuni provvedimenti inmH 
diati: aggancio economico e opzione. 

All'astensione hanno aderito tutti 1 ricercatori di tutti gli atenei. Ovunque si e 
espresso un movimento che per compattezza e per omogeneità di obiettivi non ha precedenti nel 
la storia dell'Università italiana. 

Contro il progetto del ministro si sono espressi gli stessi organi universitari: CUN, 
Conferenza dei rettori, senati accademici, consigli di facoltà, di corso di laurea e di dipa1 
timento. Studenti e professori hanno manifestato la loro solidarietà. Numerosi parlamentari -
si sono dichiarati a favore delle richieste dei ricercatori. 

Il tentativo del ministro, condotto a nome della parte più retriva del mondo accademicò, 
di ghettizzare 15,000 ricercatori (messa ad esaurimento) e di riprodurre nuovi ruoli subalteI 
ni e nuove figure precarie è stato isolato: la stragrande maggioranza dei professori e degli­
organi universitari, oltre tutti i ricercatori, hanno condannato tale disegno di restaurazio­
ne; gli studenti, pur gravemente danneggiati, si sono rifiutati di diventare strumento di 
pressione contro la mobilitazione dei ricercatori; l'opinione pubbiica ha espresso atten-
zione per le rivendicazioni della categoria. 

Di fronte a questa situazione, un ministro responsabile dovrebbe trarne le logiche cons~ 
guenze: dimettersi. 

A sostegno del ministro, il 12 giugno, nella commissione istruzione del Senato, è venuta 
allo scoperto,conlarelazione del prof. sen. Scoppola, la lobby accademico-parlamentare. 

La relazione del prof. Scoppola è un appello al fronte, minoritario ma potente (control­
la i settori universitari di tutti i partiti e condiziona pesantemente i sindacati), di quel 
gruppo di professori che ha sempre preteso e ottenuto di legiferare di fatto da solo sulle 
questioni universitarie. Lo stesso relatore ha proposto di continuare la discussione nella 
commissione in sede deliberante, anzi di passare addirittura in sede più ristretta. Buona par 
te degli altri membri della commissione ha invece proposto di discutere in sede referente e -
di incontrare i rappresentanti dei ricercatori prima di continuare la discussione. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori giudica positivamente i risultati finora ottenuti 
con la mobilitazione della categoria (solidarietà dei professori, degli studenti, di molti 
parlamentari e di quasi tutti i sindacati) e valuta l'esigenza espressa dalla maggioranza del 
la commissione del Senato di incontrare i rappresentanti dei ricercatori come un importante -
segnale di disponibilità e di apertura. Si auspica che tali incontri siano formali, pubblici 
e con tutti i membri della commissione. 

= Contro la lobby accedemico-parlamentare, espressasi con il relatore prof. sen. Scoppola, 
l'assemblea decide di proseguire l'astensione nazionale dei ricercatori dalle commissioni di 
esame fino al 23 giugno, vigilia della convocazione del Parlamento in sede congiunta per l'e­
lezione del Presidente della Repubblica, che comporterà il blocco delle attività parlamentari. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori conferma lo stato di agitazione a tempo indetermi­
nato della categoria che si articolerà nelle forme che decideranno le assemblee dei vari ate­
nei. 



All'indomani della ripresa dei lavori della commissinne istruzione del Senato, sarà con­
vocata l'assemblea nazionale dei ricercatori che valuterà e deciderà, sulla base dell'orienl é• 
mento che assumerà la maggioranza dei membri della corrnnissione nei confronti delle richieste 
della categoria, le forme di lotta più adeguate alla situazione. 

Si ritiene cl1e le indicazioni date dall'assemblea nazionale di oggi contengano, tra l'al 
tro, un riconoscimento positivo e responsabile per tutte le adesioni che le lotte dei ricerc,i 
tori hanno registrato, soprattutto da parte degli studenti che hanno subito i maggiori disahj 

L'assemblea nazionale dei ricercatori auspica che una analoga assunzione di responsabilj 
tà venga dai gruppi parlamentari, dai singoli deputati e senatori, dai partiti è dalle asso­
ciazioni universitarie. A tutti si chiede di schierarsi contro il progetto di restaurazione 
delln lobby accademica e di sostenere le giuste richieste dei ricercatori. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori ha costituito la delegazione che incontrerà la cor:i11 
sione istruzione del Senato. 

L'assemblea auspica che, com~ la commissione istruzione del Senato, il ministro esprima 
l'esigenza democratica di incontrare i rappresentanti dei ricercatori. 

L'assemblea nazionale chiede alla connoissione istruzione della Camera anche la soppres 
sione dell'art. 6 della "2618" che se approvato ridurrebbe le prospettive di carriera dei rT­
cercatori. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori chiede al ministro il bando dei circa L.000 po­
sti di ricercatori (previsti dal DPR 382/80) che, inspiegabilmente "congelati", hanno total­
mente bloccato il nuovo reclutamento. 

L'assemblea nazionale invita i ricercatori delle varie sedi ad inviare i documenti pro 
dotti dalle assemblee di categoria e dagli organi universitari ai membri della corrnnissione -
istruzione del Senato: sen. S. Valitutti, A. Accili, G.C. Argan, G. Berlinguer, C. Boggio, 
S. Campus, G. Chiarante, F. Greco, M. Janni, B. Kesseler, A. Mascagni, P. Mezzapesa, K. Mit­
terdorfer, C. Nespolo, L. Panigazzi, B. Pinto, L. Puppi, D. Schietroma, P. Scoppola, N. Si­
gnorello, G. Spitella, B. Ulianich, P. Valenza, B. Vella, D. Viola e,p.c., al Presidente del 
Senato e ai gruppi parlamentari (DC, PCI, PSI, PLI, PSDI, PRI, PR, Sinistra indipendente) -
Palazzo Madama 00186 ROMA. 

L'assemblea nazionale invita i ricercatori a costituire coordinamenti regionali e a 
contattare i parlamentari nelle varie sedi per illustrare loro la piattaforma e le richieste 
della categoria. 

L'assemblea nazionale invita tutti i ricercatori a impegnarsi in una sottoscrizione 
straordinaria per sostenere le spese di informazione e coordinamento nazionale della catego-
ria. 

il manifesto/venerdì 21 giugno 1985 

SIAMO UOMINI 
O DOCENTI? 
Il disegno legge governativo 
sul ricercatori universitari, at­
tualmente In discussione al Se­
nato, prevede al tempo stesso 
un aumento degli oneri didat­
tici dei ricercatori ( da non più 
di 250 ore annuali, come dispo­
sto dalla normativa In vigore, 
a non meno di 3llO ore J e una 
drastica riduzione della loro 
presenza negli organi collegia­
li : solo un ricercatore su dieci 
dovrebbe d'ora Innanzi sedere 
nei Consigli di dipartimento 
( dove tutti i ricercatori stan­
no oggi a pari titolo - one 
man, one vote - con I profes­
sori ordinari associati). 

li disegno di legge prevede 
inoltre che I ricercatori siano 
collocati In uno speciale ruolo 

f.smtìU e facoltà In cui lavora­
no e che vengono Inseriti nel­
l'atUvità didattica au un piede 
di parità con gli altri colleghi, 
garantendo loro la piena auto­
nomia d'lnsegnaménto e l'a­
perto riconoscimento di quel­
la ((funzione docente)i ( come 
chiamarla altrimenti?) che In 
tantissimi casi essi svolgono dl 
fatto fin d'ora. Non solo si evi­
terebbe, In quel!to modo, di te­
nere una grande massa di per• 
aone - mediamente non plt} 
giovanissime - In un perma­
nente stato di mlnorità. Ma sJ 
potrebbe anche realizzare una 
straordinaria mobUltazlone cJ1 
energie didàttlche latenti e sot­
touWizzate. Il pieno Inserimen­
to del ricercatori nell'attività 
didatUca e ll conseguente am­
pliamento delle potenzialltà di­
dattiche delle facoltà potreb­
bero Infatti consentire un au-

a -esaurimento e definisce In 
modo più rigido la natura su­
balterna dell'attività di «8881-
stenza didattica» propria di 
questi nostri colleghi. 

E' nostra opinione che Udi­
segno di legge debba essere rl• 
tirato e ohe ai proi>iema di una 
più precisa definizione della 
posizione del ricercatori vada 
data una soluzione opposta a 
quella In esso prospettata. La 
scelta mlgllore, per I ricerca­
tori come per l'Università, è 
infatti quella di conferire loro 
diritti e responsabilità, e non 
quella di consegnarli a un'av­
vilente subalternità e al disim­
pegno che non può non accom­
pagnarla. 

La proposta che Intendiamo 
avanzare è che i ricercatori 
siano trattati come cittadini a 
pieno titolo del dipartimenti, 

mento del numero del corsi, li 
sdoppiamento di quelli più af 
follati, l'apertura di corsi pe1 
lil~fltl lav~~ •. W\»M,"19 
re ivolglmento dal complt.l or 
ganlzzatlvl, 

Non si vuole dire, con ciò 
che tutti possa.,o insegnan 
tutto. Piaccia o no, wia parb 
non indifferente dell'insegna 
mento universitario consish 
oggi nella trasmissione di ur, 
sapere standardizzato. Ed è 
nel corsi di questo tipo che ap. 
pare naturale che l colleghl più 
giovani facciano le prime 
prove. 
Robtrto Fanfani Preside dall1 
Facoldi di Economia a Commar 
cio; G. Ugo Rescigno Diratton 
del Dipartimento di Economie 
Aziendale; Fernando Vianellr 

, ,.. Direttore dal Dipartimento d 
Economia Polltica 
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L E T T E R A A P E R T A 

AI. PARLAMENTAR I 

ONOREVOLI SENATORI! ONOREVOLI DEPUTATI, 

giA nella passata leqislatura i ricercatori, attraverso la loro assemblea nazionale, hanno 
invitato il Parlamento a correggere le storture piil vistose che 11 DPR 382/80 contiene a 
danno della categoria. Allora il Senato discusse e respinse quasi tutte le richieste avan­
zate, approvando invece diversi •aggiustamenti•afavore dei professori (v. la cosidetta 
•3s2 bis•, il cui iter I stato interrotto dall'anticipato scioglimento delle Camere). 

La motivazione principale allora addotta dal ministro• dal relatore, nel rifiutare 
gli aggiustamenti migliorativi per i ~icercatori, era quella che essi avrebbero dovuto av!. 
re la loro naturale collocazione neli~ambito della definizione dello stato giuridico prev.!_ 
sta dall'art. 7 della legge 28/80. 

Il ministro Falcucci dal marzo 1984 ha fatto circolare varie ipotesi di d.d.l. La 
prillla t stata decisamente respinta da tutta la categoria che ha partecipato compatta alle 
due settiinane di astensione da ogni attività didattica (2-7 aprile, 26 maggio-2 giugno) i!!_ 
dette dall'assemblea nazionale dei ricercatori. 

A luglio il llliniatro ha finalmente presentato al CUN un testo ufficiale; un testo 
ancora una volta arretrato rispetto alle richieste della categoria ma comunque almeno su­
scettibile di essere sottoposto a miglioramenti. E infatti il CTJN (organo consultivo del 
ministro che lo presiede) ha proposto, dopo lungo e approfondito dibattito, modifiche mi­
gliorative che, se accettate, avrebbero fatto diventare la proposta del ministro una di­
screta base di discussione per il Parlamento. 

ll ministro invece, nel dicembre 1984, senza attendere nemmeno il prescritto parere 
del CUN, senza consultare alcun partito e alcun sindacato, senza convocare i rappresentan­
ti della categoria piil dirett111•1E"'- ''.I interessata, ha ritirato il d.d. 1., annunc;l.andone uno 
totalmente negativo. 

Contro questa ipotesi i ricercatori sono stati costretti ad altre due settimane di 
astensione da ogni attività didattica (26 febbraio-2 marzo, 22-27 aprile 1985) . Nonostante 
ciO e nonostante la presentazione di varie proposte di legge in netto contrasto con l'im~ 
stazione e i contenuti del progetto del ministro, il governo il 4 aprile ha formalmente a.e_ 
provato il disegno Falcucci, presentato poi al Senato 11 20 maggio (n. 1352). 

L'assemblea nazionale dei ricercatori del 27 aprile 1985 (v. allegato 1), contro i 
gravissimi contenuti del disegno di legge governativo (messa ad esaurimento del ruolo, pe.sz. 
gioramento delle rappresentanze, delle mansioni e della retribuzione, co;tituzione di un 
nuovo ruolo subalterno e di nuovo precariato) e a sostegno delle richieste della categoria 
(v. allegato 2),t stata costretta ad indire una grave forma di lotta: l'astensione a tempo 
indeterminato dalle commissioni d'esame. 

La stessa assemblea nazionale ha avanzato la richiesta (v. allegato 3) al Parlamen­
to di alc:-uni provvedimenti immediati (aggancio economico al 501 della retribuzione dei pr~ 
fessori di ruolo • opzione tra tempo pieno e tempo definiti) da varare entro luglio. 

All'agitazione sta partecipando~ la categoria in tutti gli atenei. Un movimen­
to di lotta senza precedenti nell'Università (per l'estensione, la compattezza e la quali­
tà) sta tentando di impedire che un disegno di restaurazione venga consumato nell'Univers!_ 
ta. I.a lotta dei 15.000 ricercatori contro la loro emarginazione, contro il mantenimento 
di artificiose gerarchie e contro la formazione di nuovi precari, ha ottenuto la solidari!_ 
tA del CUN, della Conferenza dei rettori, di numerosi senati accademi.ci e di tanti consi­
gli di facoltà, di corso di laurea e di dipartimento, oltre quella di molti parlamentari a 
di quasi tutti i sindacati. 
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I ricercatori sono riusciti, nelle assemblee di facoltà e di ateneo a coinvolgere.i 
professori e gli studenti dai quali hanno ottenuto attenzione, comprensione e solidarietà. 

Non altrimenti sarebbe potuto accadere dato che le richieste dell'assemblea naziona­
le dei ricercatori, se accolte, farebbero compiere all'intera Università un grosso salto 
di qualità sul terreno della democrazia e della qualità dell'attività didattica e scienti­
fica. 

Anche la stampa (nella quasi totalità) ha correttamente informato l'opinione pubbli­
ca sulla mobilitazione dei ricercatori• sulle sue motivazioni (v. allegato 4). 

---- Il lllinistro ha fatto consumare al governo, con l'11pprovazione del disegno di legge, 
un grave atto di provocazione nei confronti dei ricercatori e dell'intero mondo universit_! 
rio. 

Spetta ora al Parlamento respingere i contenuti punitivi del progetto Falcucci e re­
cepire quanto richiesto dall'assemblea nazionale dei ricercatori, che é poi il riconosci­
mento di una attività effettivamente svolta in tutti questi anni. 

Spetta dunque al Parlamento decidere al piil presto sui ricercatori universitari; al 
Parlal!lento e non a quella lobby di professori-parlamentari che finora ha uiposto al Parla­
mento di "congelare" per anni ogni miglioramento , anche minimo, del ruolo dei ricercatori 
costringendolo invece a legiferare a favore esclusivo degli interessi economici e normati­
vi dei professori. 

Invitiamo il Parlamento ad assumere i suoi-pieni poteri, a non delegare ancora una 
1 

volta ad una parte di esso a decidere su un settore cosi delicato per il Paese come q~ello \ w 
universitario. 

Questa lobby accademica é potente in Parlamento (e l'ha dimos1.t"ato anche recentemen­
te) e controlla (finora) 1 settori universitari di tutti i partiti ed é presente anche nei 
sindacati. Inoltre ha largo accesso negli organi di informazione. 

Chiediai:io a tutti i parlamentari di non subire questa grave situazione che calpesta 
ogni elementare logica di funzionamento democratico del Parlamento. 

Invitiamo tutti i professori-parlamentari a prendere attivamente le distanze (alcuni 
lo hanno già fatto) da questa specie di consorteria . 

E' certamente un fatto positivo e qualificar·,~- . , al Parlamento siano presenti tan­
ti uomini di cultura e quindi molti professori unJ.ver si tari. Cultura t pero soprattutto C_! 
pacitA di vedere e operare al di là dei propri interessi di gruppo, specie quando ciO avvie 
ne in una sede come il Parlamento: 

Chiediamo a tutti i parlamentari di mettere i ricercatori nella condizione di potere 
decidere la sospensione della pesante forma di lotta che sono stati costretti ad adottare 
e che ha già molto danneggiato gli studenti. 

Si vorrebbe essere in grado già 11 18 giugno, quando si terrà a Roma l'assemblea na­
zionale dei ricercatori, a Geologia ore 10 , (v. allegato 5), di potere decidere in tal 
senso. 

In questa direzione A necessaria una assunzione si responsabilità da parte dei parti­
ti, dei gruppi parlamentari, dei singoli parlamentari dai quali ci si attendono segnali 
concreti e ~ositivi. 

••- All'assemblea nazionale che si terrà a Roma Martedl 18 giugno p.v. INVITIAMO a pari:!_ 
cipare tutti 1 parlamentari e i responsabili dei partiti e dei sindacati, per un confronto 
pubblico e franco, per fornite loro dati diretti sulla. delicat...:,ateria.dell~ definizi,one 
dello stato giuridico dei ricercatori che, giustamente, tutti ritengono questione centrale 
per lo sviluppo dell'Universit4. 

IL COORDINAMENTO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

7/6/1985 



I S T R U 7. I O N F. (7") 

MrNnlLElll 12 l,IUt;ll:O 1985 

U4" Sedul■ 

P1t'.sidc11a1 del P1cside111e 
\'ALlTl'TH 

lnten•i<•11f! il sol/osef:retario di Staro pe, 
la pubblica 1>/ruzio11t' Fa.Hinu. 

L,i ,,cd1<111 ini~ia alfr ""' 10,/5. 

li\. SE.DI:: llELIIlERANTE 

• Modlllc■ dell'MrUcolo 34 del decrlOlo del Presl­
denre d•II• Repubblica Il luilio 1980, n 382, 
C'Ollt.:cmenle li rlordinttmenlo delta doce.w.a unf. 
Vff'lllarta, relativa fascia dJ (onnazJone nonchè 
sp,,rimtSllazloue or&anlzzallvM e dldalllc■ • (2951, 
d'm.iLiat1\&1 d.:i ~emuori Della Purla ed altri 

• DdinWooc dello alalo giutidico det rtcercalor1 
11nlw1ni1ari., (I l~2), d'miz1a1iva dei senatori San· 
1aku ed ahri 

• S1a10 aturidlco del ricercatori unlvenh.arl • 
(13S2J 
(01Sl'US5-IOne e rin\"iO) 

Riferisce il senatore Scoppola, il quale 
.ouolin.:a anzi1u1Lo che il disegno di legge 
n 1152, d'inizia1Ì\a gol'crnatil'a, che 1rae 
origine dalla necessità di definire lo stalll 
giuridico dei rkercalori wiiversitari, come 
p, t'\ i,to ù:ill 'articolo 7 della lcµpc 21 leh­
braic, 1980, n 21i, ha, per volont" stessa del 
GO\emo, caratten.· aperto al confronto. li 
ritardo con cui è staio presenlalo è dovu­
to alla complessa procedura di attuazione 
del sistema instauralo dal decreto n. 382 
del 19:iU. 

li progcl\o ~ovcrnativo non dà vita ad 
una nuo\'a lascia di docenti, come prevede 
imecc I articolo I del disegno di lt'gp,· nu­
mero I 152, d'iniziativa del senatore San­
talco ed altri, ma mantiene inaherarn la 
struttura creala dal decreto n. 382, collo­
cando i ricercatori in un ruolo permanen­
te - distinto dai ruoli dei docenti - nel­
la duplice versione di wi ruolo ordinano 
per coloro che ,·i accederanno a partire dal­
l'entrata in vigore della legge, ed wio ad 
e~aurimen10 per i ricercatori im1ne~si in ruo­
lo a seguito del decreto n. 382. 

li relatore, dichiarandosi d'accordo con 
questa scelta operala dal Go, erno~ pas,.a 
ad illustrare alcuni dati numeri.i, muho 
imponanti (egli dice) per comprendere la 
~i1ua1.ionc su cui si innesta il prugcUu gu­
\'erna1i,u Di fronte, infatti, a cir.:a 12 miL. 
docenti della prima fasda cd a IS mila del­
la secondo fascia - che, secondo i Ùali 
emersi dal pa, ere del CUN, doucbbcru as­
sestarsi, a seguito dell'espletamento delle 
1urna1e dei i;iudizi di idoneit", a 18 mila -­
::ii ponf.!ono i 16 mila rkercatorj in1int:ssi jJJ 

ruulu a seguito del decreto n 382, cui van 
no aggiunti i trc::mila nuo\'i posti da mc1-
1cre a concor,o, con una ptel'isione d'orga­
nico complessi\'a pari a 19 mila posti d, 
ricercatore. 

Si 1ra11a senza dubbio di una si1ua,iune 
numericamente del tutto fisiologica, che pre­
senta qualche problema solo in considera­
zione dell'età media piuttosto alta dei ri­
ct:rcatori; tale inconveniente risulta lulla­
\'ia allenualu dagli spazi che si apriranno 
a seguitu dd concorsi già banditi nelle fa­
sce superiori. li relatore auspica in propo­
sito che si passi dal regime a11uale dt:i 
• megaconcorsi • e concorsi a regolare ca­
denza biennale. Lo scorrimento medesimo 
sar,, cioè favorilo dall'esplelamenlo del con­
corso a 3.6000 posti nella prima fascia (1'80 
per cento dei quali dovrebbe essere occu• 
pato da docenti prO\·enienti dalla fascia de­
gli associati), nonchè dai tremila posti a .. 

- 4 -
disposizione nel concorso a professore del-
la sccouda fascia, ollrc che, 11a1urnh11c11lc, 
<lai posti la,ciati <li,ponibili per raggiunti 
Jimit i d, età. 

Pas~arido ad illust.:'arc il contenuto dei 
singoli articoli il relatore esclude recisa­
mente, anzitutto, che il progetto governa• 
tivo, nel prevedere Wl duplice ruolo • per• 
manente • e • ad esaurimento •, intenda 
• gheltiz.zare • i ricercatori confennati, per 
i quali, invece, si prevedono notevoli be­
nefici. Il disegno di legge n. 1352 non in­
troduce alcun a~tramento rispello al de­

_creto n. 382, sia per quanto riguarda la ri• 
cer-ca sia pec quanto riguarda la didattica; 
un elcmenlo di 110\'ità è invece costituito 
dalle possibilità per i ricercatori di far 
parie di dirilLD delle commisisuni <li pro­
fitto, cui finon, partecipano solo in qualità 
di • cultori della materia •· 

Il relatore segnala poi all'attenzione della 
Commissione il fatto che il disegno di leg­
ge in esame non prevede, come invece il 
decreto n. 382, la possibilità - che, a suo 
a\'viso, sarebbe opportuno mantt:nere -
per i ricerca10ri di tener~ lezioni interne 
ai corsi ufficiali. Circa le condiz.ioni di ac­
cesso al ruolo tramite il dollorato di ri­
cerca - cui sono contrari sia il CUN che 
tutti gli organismi universitari che hanno 
preso posizione in proposito -. esp1ime 
perplessità temendo che in tal modo il dot­
torato di ricerca si snaturi divenendo da ti­
tolo scientifico il primo grndino d1 una 
carriera; del resto, semhra che lo stesso 
Go\'erno abbia già manifrstato la propria 
disponibilità a rivedere tale impostazione. 
La Commissione si tro\'erà quindi di fron­
te alla scelta di affiancare, quale titoli di 
ammissione al concorso per il ruolo di ri• 
cercatore, titoli scientifici ulteriori rispetto 
al diploma di lauree o di prevedere solo 
il diploma di laurea, con conseguenze evi­
dentemente diverse, soprattullo in tennini 
di età media, nell'uno o nell'altro caso, dei 
ricercatori ammc,si; il relatore si dice per­
sonalmente a favore della seconda ipotesi. 

Quanto alle modalità di composizione del­
le Commissioni di concorso per l'accesso al 
ruolo dei ricercatori il relatore Scoppola ma­
nif csta perplessità sull'opportunità di pro­
cedere solo attraverso elezioni, eliminando 
il sorteggio - 11\lualmenle pre\'isto - tra 
un numero di potenziali commissari elelli in 
numero doppio o triplo rispello a quello 
dei membri delle Commissioni medesime. 
Inoltre, esprime qualche dubbio sull'inno­
,.a.Liune per cui i vincitori dei concorsi a po­
sti di ricercatore verrebbero assegnali alle 
llni,·ersità sulla base delle loro richieste, se• 
guendu l'or<lme di graduatoria, senza rispet• 
tare il cunsoliùa10 principio della • chiama· 
1a •= l'innovazione in questione dovrebbe 
quanto meno essere motivata. 

Proseguendo nella relazione, il relatore 
Scoppola si sofferma quindi sull'articolo 4, 
relatÌ\o all'atti\'ità di ricerca (che andrebbe 
meglio formulalo per garantire la possibilità 
di sl'olgere la ricerca anche su argomenti di 
libera scelta) e sul regime di impiego, che è 
fondato sulla alternati\'a tra una allività di 
ricerca a tempo parziale (per un periodo li• 
mitalo a soli selle anni dopo il quale si pre­
\'t!de l'uscila del ruolo) e la possibilità di svol. 
gcre a11hi1à di ricerca a tempo pieno (fino 
al cullucamen1u a riposo). Tale soluzione è 
coerente con l'ipotesi di richiedere il titolo 
di dottorato (che già garantisce che i \'incito­
ri abbiano esperilo un congruo periodo di 
ricerca a tempo pieno), ma sarebbe discu­
tibile ove si decidesse di eliminare tale con· 
dizione per l'accesso: in tal caso l'opzione 
tra tempo definilu e tempo pieno andrebbe 
certamente rinl'iata ad un momento succes­
sivo, dopo aver svolto almeno alcwii anni di 
e1tività di ricerca a tempo pieno. 

Per quanto riguarda le sanzioni conseguen­
ti alle verificl,c periodiche dell'atti\'1tà svol­
ta, formula l'ipotesi di una nom1d che fac• 

eia decadere i ricercatori dal loro pusto (per 
inserirli in altri ruoli dell'Amministrazione) 
""cnzichè escluderli soltanto dall'accesso ai 
ondi di ricerca Quanto 111 regime transito­
io previsto per i ricercatori oggi in servizio 
si traila di coloro che sono entrali nel ruolo 
,i sensi dell'articolo 30 del decreto del Pre­
idènte della Repubblica n. 362), fa presente 
·he il disegno di legge consente loro la pos• 
,ibilità di impegno a tempo parziale con op­
:ione rinhovabile di biennio in biennio: è 
iuesto il maggior beneficio che il provve­
jimen lo comporta in · favore dei ricercatori 
confermati. 

Riferendosi alle richieste formulate da 
vari ~ruppi e as~ociazioni dei ricercatori 
at1ualmente in servi1.io, i quali richiedt!reb­

b.C,Ul l'ib1hu, juw:...Jli..LUli!..!J.'..lfi!.. lw,:.ì<\lli d.o­
n·nz3 u niver.; ita rin che comprenda i ricer-
catori medesimi, fa presente che in questo 
caso non si tratlerebbe più di discutere sul­
lo staio giuridico dei ricercatori, quale ri­
sulta dal quadro delinealo prima dalla leg­
ge n. 28 del I 980 e· poi dal decreto n 382 
dello stesso anno, ma si 11 atlcrebbe di ri· 
formare nuo\'amcnk l'ordrnamento della do­
cenza uni\'ersitaria, questione eh.- solo in 
modo surrellizio potrebbe essere affrontala 
con questo disegno di legge, E: contrnr io ad 
una tale e\'entualità, che rimetterebbe tutto 
in discussione; chiede perciò che il tema sia 
affrontato con grande chiarezza da parte di 
tutti i Gruppi politici. 

Conclude infine la sua relazione rinno­
vando la piena disponibilità del suo Gruppo 
polilico ad un esame allento delle richieste 
pl'nenute e delle esigenze pr uspe1ta1e, a 
condizione che ciò non componi uno stra­
volgimento del disegno complessivo del de­
creto del Presidente della Repubblica n. 382 

Si apre una discussione di carat1ere pro­
cedurale, introdotta dal senatore Ulianich; 
egli ritiene che la necessità di un esllo!Tit' par­
ticolarmente approfondito della questione 
fa~ebbe auspicare un prusieguo in sede = 
ferente, nel corso del quale pulrcbbero _e,­
sere agevolmente svolte audizioni formali 
dei rappresentanti dei ricercatori. 

li senatore Spitclla si dice, vice\'ersa, fa­
vorel'ole ad audizioni del tuno infonnali 
pur dicendosi cominto della necessità di 
approfondire seriamente le questioni all'esa­
me, sempre proseguendo la discussione in 
sede deliberante. Il senatore Valenza, a sua 
volta, fa presente che un serio appro­
fondimento delle questioni e lo svolgi­
mento di una serie di consullazioni costi­
tuiscono per la sua parie politica i termini 
di riferimento per esprimen,i, eventualmen­
te nel prosieguo della discussione, sulla ipo­
tesi di una remissione alla sede referente 
Si dice perplesso, peraltro, per il fatto che 
il Governo abbia giil, in wia precedente oc­
casione, fat10 presente di rinunciare a talu­
.i.u: i111µu::i.iaLiu11 i rt:f..;cpiLe nt:Ì u·s10 aii'esam~:--

Il relatore Scoppoìa, ribadendo le sua 
piena disponibilità al conf1 on10 ed all'ap­
profondimento, si dice però contrario a 
qualsiasi soluzione dilatoria che pro\'oche­
rebbe ulteriori danni alla vita unÌ\ ersilaria. 
Auspica che si faccia subito chiart:zza sulle 
questione politica generale, relativa alla ipo­
tesi di introdurre una terza fascia di docen· 
za, per proseguire con una fase di redazione 
in sede ristretta che potrebbe essere altresl 
utilizzata per lo svolgimento delle richieste 
audizioni informali. 

Dopo che il senatore Ulianich ha dello 
di condividere le preoccupazioni espresse 
dal scnato1e Scoppola, il pre~idente Valitul­
ti fa presente che sarà sua cura di infor­
mare il Ministro della pubblica istruzione 
circa il tenore del dibattilo, invitandolo al-
1,·csì a partecipare al prosieguo della di­
~cus.sìon~ medesima 

li seguilo della discussione è quindi rin­
l'iato. 



I S T R U ZIO NE (7') 

VENCRDI 14 Gll'GNO 1985 

US• Seduta 

Presiden~a del Presidente 
VALl1TITI 

J,1terver1,;0110 il 111i11istru ddlu p1<bblicu 
istru.:.ione Falc~·ci ed il sottoscgrcta,io al­
lo stesso dico.siero Arnalfitano. 

I.A sed111a inizia alle ore J0,25. 

IN SEDE DE.LIBERANTE 

• Modifica dell'artJcolo M del dec...,.o del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio l'80, n 112, 
concemenlc li rlordlnamen10 della docmu 1ml­
nrallarta, relallv• fa1el.i di fonnowone nonch~ 
1pcrln..,...IM1lonr orsanlualln • dldalllca • (2951, 
d"iniziati,·a dei srnalOri Della Pona ed ahri 

, DellnWone dello 11a10 .slwidlco del ricen:alorl 
unlvenllui • (115ZJ, d'iniziativa dei oenatori San­
talcu ed altri 

• Stato .. widlco del ricercatori unlvenll•rl • 
uw, 
(.S.,Uilo della discunioor • rinvio) 

Si riprende l'esame rinviato nella ~cdula 
del 12 giugno: si apre la discussione. 

Interviene il presidenle Valitutti, il quale 
precisa che intende anzitutto riepilogare br"· 
vemente la storia del diseJ!no di leg(!e nu­
mero 1352, di iniziati,·• governativa, richia­
mando in proposito anche la propri .. respon­
nbilità di Ministro della pubblica istruzio­
ne all'epoca della approvaziont" della leg~c 
delega n. 28 dd 1980 il cui schema. sottoli­
nea, era si..tu precli•poslo dal >UO prede.:.,•· 
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son: Spadolini. Il provvedimento in esame 
nasce infatti dalla esigenza di tener fede al­
la previsione contenuta nell'articolo 7 della 
citata legge, in base alla quale il Ministro del­
la pubblica istruuone era tenuto, entro qual• 
tro anni, a presenlare un disegno di legge 
al fine di stabilire se per i ricercatori fosse 
opportuno istituire un ruolo pennanenle 
oppure un ruolo ad esaurimento, tale da co­
stituire una sorta di ruolo di transito per 
la d°"cn;,.a. In "'8ltà, l'errore fu quello di 
aver rinviato al futuro una s.:elta che già al­
lora era difficile, ed oggi è resa più comples­
sa dal modo contraddillorio con cui si è 
proceduto. Ciò premesso, ritiene che il pun­
to fondamentale all'attenzione della Commis­
sione non debba essere tanto quello della ri­
panizium, ddla lun,iunc dd ricercatore tra 
didallica e ricerc.i. quanto quello di sceglie­
re per i riceratori tra un ruolo pennanenle 
o uno a termine; a tale proposito esprime 
le proprie perplessità in ordine alla prima 
ipotesi, perch~ si corn~rebbe il rischio di 
chiudere ancora una volta J'l/niversit.à ai gio­
~ani, dando un'ultc,riore spinta al processo 
già in allo di invecchiamento del mondo uni­
vc,rs1Lariu, non solo tradendo lo spirito della 
riforma del 1980, ma contribuendo anche J 

sclerotizzare la ricerca scientifica 
Ad una richiesta dd presidente Valitulli. 

circa l'opporlunila di acquisire il p.1rere del 
CUN sul primo testo di progello elaborato 
dal Ministero della pubhlica istruzione, il mi­
nistro Falcucci fa presente che tale acquisi­
;tionc è ormai superflua, in quanto il con­
tenuto del parere è stato superalo dal nu1r 
vo lesto. 

Riferendosi all'articolato, il presidente 
Valitulli dice di concordare con il relatore 
circa l'inopportunità di stabilire che l'ac­
cesso al concorso per ricercatore sia condi­
zionato al possesso del titolo di dottore in 
ricerca Inoltre , si dice perplesso circa- la 

proposta di effelluare un unico concono 
su base nazionale, anziché - come accade' 
secondo J'auuale normativa - diversi con-' 
corsi, presso le singole università. Per quan­
to riguarda gli effetti dell'opzfone tra i due 
regimi di impegno, si dice contrario alla 
formulazione dell'articolo 7, che ~ peraltro 
apprezzabile quanto agli obieuivi che· int~n­
de perseguire: sembra infaui eccessivo il 
vantaggio concesso a coloro che optano per 
il tempo parziale. 

Riferendosi a due precisi quesiti dell'ora• 
tore, il ministro Falcucci fa presente che si 
fonnerà una graduatoria di soli vincitori del 
concorso per ricercatore, e non anche di 
idonei, e che la previsione di una immediata 
opzione tra i due regimi di impesno (a tem­
po parziale o pieno) è coerente con la S<:elta 
di consentire l'accesso a coloro che, essendo 
in possesso del titolo di dollore in ricerca; 
hanno già un eccellente li\'ello di formazio­
ne nonchè una riconosciuta altitudine alla 
ri,erca 

Avviandosi alla conclusione, il Presidente 
stigmatizza i danni che deriverebbero dal­
l'introdurre una disciplina meno favore,•o­
le per coloro che saranno inseriti nel ruolo 
ordinario rispello al trattamento dei ricer­
catori che rimangono nel cosidetto ruolo ad 
c,saurimenlo: l'obiellivo privile!!ÌO a favore 
di qut·sti ultimi (consistente nella possibili­
tà di optare biennalmente tra i due regil)li 
di impiego, rispetto all'irrevocabilità della 
scelta per gli altri) creerà non solo una si­
tuaz.ione di effettiva confl ltrualità, ma altresl 
la inevitabile richiesta di estendere anche 
ai primi il pri,·ilegio medesimo con esiguo 
profitto dell'interesse generale dell'Univer­
sità , che è quello di vedere inseriti al suo 
interno s"mpre nuovi giovani, capaci e- pre-
parati. 

li seguito della discussione è quindi rin-
viato. 

La discussione nella commissione è proseguita mercoledì 19 e si è chiusa giovedì 2'0 con 
la replica del relatore e del ministro. Un gruppo ristretto è stato incaricato di approfondi­
re le questioni. La commissione tornerà a riunirsi dopo l'elezione del Presidente della Repu!?._ 
blica. I resoconti delle due sedute (che ancora non si dispongono) saranno riportati nella 
prossima agenzia (se la sottoscrizione consentirà di stamparla). Giovedì 13 è stato richiestd 
dalla segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori di essere convocata dalla commissio 
ne. Lunedi 17 è stata inviata ai membri della commissione una lettera, con allegato il parere 
del CUN, in cui si esprimevano critiche alla relazione e si chiedeva il passaggio della di-

" scussione in sede referente. Martedì 18 il PCI ha illustrato un suo disegno di legge che pre-
vede per i ricercatori confermati praticamente gli stessi miglioramenti contenuti nel parere 
del CUN. Il progetto prevede il non riassorbimento dei posti di associato fino al 1990, cade!!_ 
ze più certe, ripartizione del 40% dei posti sulla base della distribuzione dei ricercatori. 
Il ruolo dei ricercatori è messo ad esaurimento e rinvia ad un altro provvedimento la defini­
zione della formazione alla docenza. Il passaggio dalla sede deliberante a quella referente 
non è ancora avvenuto (basterebbe la richiesta di un quinto dei membri della commissione cioé 
sei senatori). 

------------------====-~-=======-=====-------------------------------------------------------
Le spese di stampa e spedizione di "Università Democratica" sono sostenute attraverso la sot­
toscrizione tra il personale dell'Università. Pertanto coloro che desiderano cominciare o CO!!_ 

tinuare a ricevere "Università Democratica" sono invitati a dare un contributo da inviare, 
con vaglia postale o assegno non trasferibile , a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegn~ 
ria Strutturale e Geotecnica· - Viale delle Scienze - 90128 Palermo - Tel. 091 427166 

================================~============================--========-======---------------
"Università Democratica" è inviata ai gruppi parlamentari, ai membri delle commissioni istru­
zione del Senato e della Camera, al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti 

delle commissioni di ateneo, ai presidi, ai quotidiani, alle agenzie stampa, ai s:ipdacati. 
----=---------~------ . ---===---============================================================= 
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Camera - 2618 = Si riportano le parti riguardanti i ricercatori del resoconto dei lavori del­
la commissione istruzione della Camera del 12 giugno 1985. Questa è lunica riunione sulla 
"2618" dopo quella dell'll aprile 1985 che è stata la prima (v. "Università Democratica", 
n. 10, giugno 1985, pag. 5). Sono già stati presentati diversi emendamenti tra i quali quelli 
degli on. Ronchi e Tamino (abolizione degli art. 8 e 10, aggancio economico agli ordinari e 
opzione). La soppressione dell'art. 8 è richiesta da quasi tutti, la soppressione dell'art. 
10 sarà sostenuta dall'on. Columba (Sin. Ind.) e dall'on. Ferri (PCI). Gli on. Ferrara e Co­
lwnba hanno presentato pure loro un emendamento per l'aggancio economico. La votazione degli 
emendamenti e degli articoli avverrà dopo l'elezione del Presidente della Repubblica. 

IN SEDE LEGISIATIVA 

MERCOI.EDl 12 GIUGNO 1985, ORE 9,30. -
Preside,u_a del Presideule Francesco CA­
SATI. - lnten·engono il Ministro per la 
pubblica istruzione, Franca Falcucci e il 
Ministro per il coordinamento della ri­
cerca scientifica e tecnologica, Luigi Gra­
nelli. 

li Presidente Francesco CASATI, dopo 
a\"er ricordato che in una precedente se­
duta era già stata svolta la relazione in­
troduttiva, avvene che la Comnùssione 
affari costituzionali ha espresso il seguen­
te parere: 

si ritiene quanto mai opportuno 
stralciare l'anicolo 8, non potendosi nel 
disegno di legge inserire disposizioni par­
ziali concernenti i ricercatori, il cui regi­
me giuridico ed economico è, infatti, og­
l!etto di appositi e diversi provvedimenti; ... 

li deputato Mario COLUMBA ,, • • 

rileva che, per quanto concerne I ncerca: 
lori, sarebbe opponuno rinviare le dispo­
sizjoni di cui all'articolo 8 al disegno di 
legge riguardante lo stato giuridico dei ri­
cercatori stessi e linùtarsi, in questa sede, 
ad affrontare il tema dello stato econo­
mico di tale categoria; • • ,. 

Dopo che il Presidente ha dichiarato 
chiusa la discussione sulle linee generali, 
replica il relatore Saverio D'AQUINO, 

• • ., e dopo aver altresl ann\lncia~ 
to una proposta di soppressione deH'ani­
colo 8, in coerenza con quanto rilevato 
anche dai dep~tati Ferri e Columba, ••• 

Il Presidente, Francesco CASATI, rin­
via quindi il Kguito della discussione ad 
altra seduLa. Resta inoltre stabilito che, 
per consentire un ordinato svolgimento 
della discussione degli articoli, gli emen­
damenti li8J"8IIDO presentati entro martedì 
prossimo, 18 giugno, con l'intesa di ri­
prendere la discussione giovedì 20 giugno. 

l.unr,li I U ~ nu I fJIIS 
quello contro cui i 15.000 ricercatori •ono IIIObilitati • un diaegno di legge 5ul­

la d~flntzion• d~llo suaLo 9i11rldli:c, d I ruolo dnl r1ccrcntDr1, Si tratta cioi di 

••ggiu&t.are• questo ruolo non di sottoporre la categoria ad un'altra verifica per 

rima.nervi. Da questo punto di vist.4 è Alisolutamente fuori luogo la considerazione 

che tra 1 ricercatori vi sono anche coloro che "'non ~eritano di andare avanti"'. E' 

cgme ■e ad ogni aumento economico o ad ogni miglioramento normativo riguardante 

La protesta 
dei ricercatori 

Abbiamo appreu.alo la 
pubblicazione ■ul -Came­
re- del 21 mBKlflO dell'art.I· 
colo di Al'lUrO Colombo, 
che Informa I letton che gll 
esami. unlverstl.ari sono in 
pencolo a causa dello alato 
d.J agit.azione del ncercalo­
ri Ci sì consenLa tuttavia 
d1 cm,oan, ,1 tono d•I •11d 
detto an.lcolo. di Integrar­
ne U conLrnuto, e di d..Ls.Kn­
lire dallr conclusioni li ~ 
no. Ricercatori --In rivol­
ta•: • ... una maasa di clrco 
16.000 persone- proclamo 
•. .. Il coslddello &Lato di 
agU.11.zlone .. pur non aven­
do • ... una Unea comune-. 
Bono coloro che •. la mini· 
rtfonna del 1980-. facendo 
• PlllZZII pulita del 1ottobo­
aco dei precari-, ha per• 
messo d1 •s'6temare i.n ruo­
lo•. 8U1Clta disappunto e 
amarezza lo 1Ule con Il 
quaJ~ 6J allude a aoa;etU 
quallllcatl eh• operano da 
oltre Wl decenruo neU'Unl­
veraltà, collaborando, al 
mauimi livelli culturali, 
con I docenu unlverailart. 
che ne hanno rtpelutamen­
t.e, con atti lormall e nel 
lotti, rlCODOICIUto l'ldonel· 
Là alla rlcen:a e allo dldat-­
Uca unlverail-Uta. I rlttr­
coi.ort banno conLrlbulto 
In mlawa rllrvante alla rl· 
cere.a unl\!t"utl&rt ■ EJJ.1 
banno svolto una cospicua 
aWYILil dldatuca • bo,nen­
clo di dlvene 1enerazlonl 
di 1tudenU. Eul merli.ano 
quindi che &I eumlnl con 
altetwone e rlapetto il con­
lAenzlOIO del loro 1taw giu­
ridico D contenulO. Dalla 
moltepllcllll dei livelli di 
coordlnamenw della cate-
1orla non emerge aolo 
•qualch<, punto- In comu­
ne, ma una piattaforma cU 
rivendicazioni chiara e In• 
teUeglbUe, comprendente, 
In &lnte.11: U rtconoscunen­
to della fllnzlone doc•nte; 
I• conferma dtlraulono• 

mia aclenunca; l"lntrodu­
zlon• di regimi di lncom­
paUbilllll e di opzione tra 
tempo pieno e tempo den­
ruto, con le ateue modallt.è 
e incentivi acquisiti da 
proreuor1 ordinari e as&o­
daU; l'aqancio Konoml­
co alla retribuzione del 
prcltuori ordinari a.5-.11,0-
cuoU, l'avvio delle Pr<><odù'­
re conconuall per l'accHSO 
alla r..scta dellll uaoclali. 
In grave ritardo, e lo denm­
zlone di mecc■n15mJ e ca­
dena Dnalment.e regolari 
LII propoala del ministro 
dello Pubblica lgtru,.ion•. 
avallata dal ConslKIIO dei 
miniati!. lfllln&e con COIJ)"· 
vole ritardo. disattende il 
parere d•I Consiglio Unl­
verollarto Nozionale, arre­
tea per!lno rtspelto a pre­
cedenu -aorui.,- minllte­
rlall, t In proronda con­
traddizione con le aspira­
zioni della categoria La 
conchaalone- deU'articolo m 
oggetto: • .. non fo certo at­
tr■verao le •1ltaslonl o 
tpeoilio ancorai U r1cauo 
dello oclopero cbe al rlliol­
vono I problemi dell'Unl­
ven.11.111•. o con -1bngaUve 
llllll8lorle e maprt aolo per 
anmnlU di .. rvlJlo. Su­
.. 11.a perpleulLil lll cr!Uca 
1ulla forma di agitazione 
adottala. da park di un 
membro di una cat.egor1a, 
quella del llornallsU. eh• 
pur dolala di l.ncl&IYI llru· 
menu di pressione pollUca 
h_. ru"° rlco11.o actntc­
mente al totale blackout 
dell"llllormulone, In clrco­
atanse rlt.nutr evldent.e­
mentr gravi. E" doveroso 
Inoltre precisare che non si 
invocano lmprobabW 1a­
natorte, n~ gerontocraUcl 
rlconoaclJnenU di anziani· 
lii E' uplrulon, di tult.e 
le componenU autenttca­
men&e ■tUve nell1Jnlversl 
Lii di risolvere I problemi 
della dldalUca e della ri­
cerca In !orma llob&le, or­
ganica e dallnlUva. resola· 
rizzando l"■ccouo al ruoli • 

1arantendo U necessario ri­
cambio generazlunale. La 
soluzione governativa e 
conlwa. tolalmentr nega­
tiva nell'bnmediaLO e pen­
colosamenLe pregiudizie­
vole degli 1viluppl flllurl. 
~ na&tra reazionr è perfel­
tament.e proporzionata al­
lo pavità del foLU Per ve­
nncue la reale consisten­
za degli argomentl qui 
••po•U e l"urgell28 di ode, 
guate aoluZioni, 1 rtcercato­
rt si dichiarano ben dlspo­
aU ad euett, per una volta, 
oggetto di ricerca tg1oma­
llallc ■). Pu conlro, eHI 
cjuedono agli 1nrorm•1<>n 
cbe ,i llìSCU\O corn:Ll.umtn· 
;., lnlormare dal direlU In· 
t.ercssau, In materia di 
provvedlmenU umverilta• 
r1 CiO vale, a maggior ra­
g1one- e con ben plu pavl 
responubWtà, per U mini· 
stro della Pubblica Jatru­
lione FalcucCI 

~lleranrnu1a 
41• ZI ricercatori 

1Dlparh~nra dr f'U1ca drllo 
V,uurnla •Lo Supk'n&a•, ao.a, 

Sono d'accordo, e l'ho ri­
lxulilo p,u uolle, che fra I 
nceTcatori ci ,ono 1h,déol1 
che meritano df aJJdore 
avanl~ ,e per que,to 1ono 
mJ1eo t'C'to le lr.ngai,urrit 
mlniltenau a pTopo,ito 
del concora, a cattedra,_ 
Ma c1Llrono OJl('ltc ,,ou ,a. 
ri aui di ricercatori, che 
non hanno caTicf11 dtdolU­
ct 'nl voUda produzlo•e 
1clenlj/lca. Cj/uanlo al -n­
callo ddlo 1clop,,ro-, I n­
cercalor1 aanno bcni.s1fmo 

:!':~'?tf~ e:;!.:';f,::; 
d'eaam1 tn crwaftlo ricttC'a­
lori ma 1olo come • cullon 
ddla malena. /n.,ono al­
l'11niVer,1ià da oUre W"n­
l'annl • rllmoo eh• la fu•· 
zhme docenlt debl>a lpel­
lore aolo a~ pTo/enon. or• 
d.11111'1 e Ollodall. Dura lex 
■edlex. 

Arturo Colombo 

il ruolo dei profe■•ori ■i preci■•••• che •u-• 1 professori ordinari e •■ 11ociati 

ci sono anche quelli che non meritano di andare avanu•. 

Il co&iddetw aciopero Un ,-111c;1l ù. l I aaten&iona • tempo indetermin•to 11010 

d•~li e&Ami) dei rioerc•tori, aacondo il prof, Colcabo, ••rebbe un ricatto dato 

che i ricercatoci sanno "'benia&imo che per legga a■■i non f11.1mo parte della cam­

ai ■•ionl d •••ame in quanto l'icerc.tori .. ■olo ccae 'cultori della ma tari• 1 •. J 

ricercetori eanno beni ■1imo di fare anche •••rcitazioni, •olU.nari, cicli c:U lesi2, 

n1, collaboreziane all• teai ltutU ccapiti iatituz1onal1 pr•vi1U per loro dalla 

legge) • ella quaeU •t•••1 c011pit1 1000 pr•v1ati dall• legga ancha per i prof•••.!!. 

ri. Tutti queati campi ti ~ 916 la funzione docente • aono previa ti dalla legge 

coae ca■piti da riconoacere c01D& attiviù didattica. Il punto, a questo propo&i­

to, • eh• il llinhtero lparen n. 5390, f•bbraio 1983) riU•ne invece che la par­

tacipuiona •gli ••ami non coatituhce per i ricercatori una attiviU da ricono-

acere coae attivit:A cli lavoro. CiO peraltro• in netto contrHto con quanto in 

~ 911 atenei finora • ■Ulto rit.nuto • praticato, 

Dura lex ■ed lex, conclude 11 prof. Colcabo, La 1999• • eut:AMnte dura 

con i ricercatori (e ■oputtutto il "l•giferare• che fa 11 llini•Ulro conuo di 

loro con la 1ua circolari),.,. non • legga di natw-a. 1A leggi le fa, alaeno 

forulmente, U Parl&Mnto. E il Parl-nto pot.r&bbe d•cidere di ■-tt.ere di ea­

••re "tenero• con 1 prof•••ori univar1itari e cli cominciar• Id ••••r• giu■to con 

i ricercatori che chiedono il ricono1ci111ento dell'atUvitl effettivaaente ■vol­

ta in qu■1t1 anni. 

N• ••r• 11 Parlamento• deci~re aui ric•rc•tor! o, COCDtl •1 solito 1 qu~lla 

lobby di profeaeori ordinari parlaaentari che ha finora "congelato• qualsieai ag­
Artw-o Col0111bo, cii• no ... lllente Hpone sul "Corriere della aera" po5izi2 

giuatamento Canche il pi~ ovvio) del ruolo dei ricercatori ed ha imposto al Parl! 
ni degn• di consid•razion•, evolgando coal un aeritavole lavoro 9iornali1tico 

Mnto l'approvazione 41 •i~lioramenti economici• normat1v1 per 1 soli prof•s ■ori 
■ulle que ■Uoni univenitarie, il 10 giugno, commentando una lettera di alcuni 

uni vera i tari ? 
ricercatori, a■e1me invece tutt.A intere una visione corpor•tiva del problea.. 

11 giugno 1985 Nunzio Hiraglia 

d•i ricercatori. 

La corporazione dei profuaori univer■itari (che ha largo acceHo nella 

•~ed• pr•poten-nta pr•■•nta in Parl■-ntol ••libra non voler• capire che 

======= ERRATA CORRIGE. A pag. 2 la 2-
colonna è stata invertita con la 3-. 
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PARERE ESPRESSO DAL CUN IL 22 MAGGIO 1985 SUL PUNTO DEL PIANO QUADRIENNALE RIGUARDANTE LA 
DEFINIZIONE DELLO SIATO GIURIDICO DEI RICERCATORI PRESENTATO DAL MINISTRO IL 15 MARZO 1985. 

n. c.u.N. ha elaborato un articolato parere sulla bozza di disegno di legge sullo stato giu­
ridico dei ricercatori, a suo tempo sottoposta alla sua attenzione e che viene allegato. 
Le viéende successive hanno indotto il Sig.Ministro a non dar più seguito alla proposta ed a 
foniulare un nuovo progetto. Il C.U.N. ritiene necessario poter assolvere al proprio compito 
au questo argomento di vitale importanza per il funzionamento dell'Università e per garantire 
continuità di reclutamento della docenza, attraverso la fora1Jlazione di uo pare~e sul nuovo 
tetito. Pertanto, il Consiglio chiede al Sig.Mini ■ tro di voler sottoporre al C.U.N. anche la 
nuova bozza di disegno di legge. Volendo, in ogni caso fornire sin d'ora alcune ao11111Srie valu­
tazioni su quanto emerge dal documento del Sig.Ministro, il CUN sottolinea come l'intenzione di 
portare a 19.000 i posti in organico del ruolo dei ricercatori, con l'incremento di 3.000 posti 
r,q:,etto al.la situazione attuale, comporta necessariamente che vengano chiariti meccanismi per 
,;. loro copertura ed i criteri per la loro ripartizione. In termini generali, infatti, occorre 
evitare che la distribuzione di qualsiasi nuova unità di personale, sia docente che non docen­
te,prece.;;a,invece di seguire, l'elaborazione di criteri oggettivi di priorità, rischiando di ri 
sultare inefficace per la risoluzione dei problemi e per la copertura delle carenze. Inoltre,si 
esprime la più assoluta opposizione all'ipotesi,formulata nel documento del Sig.Ministro, di 
l~gare il reclutamento della nuova docenza esclusivamente al conseguimento preventivo del dotto 
rato di ricerca per il quale si deve conrunque prevedere un adeguato riconoscimento in sede di 
concor&o ed in termini di carriera. . 
Tale condizione è dannosa per tre ordini di motivi: 

perchè attribuisce valore {isc~le al titolo di dottore di ricerca, cot\figurandGlo 
come requisito esclusivo per l'accesso alla carriera universitaria; 

perchè rischia di snaturare il dottorato quale scuola di alta formazione alla ricer­
ca, trasformandolo in canale di reclutamento universitario ed aumentaodo la tensione 
verso la carriera universitaria, che tende ad assumere la valenza di unico possibile 
sbocco professionale; 

- perchè incoraggia la proliferazione di corsi di dottorato,dal momento che la loro esi­
stenza in sede si configurerebbe com<: unica garanzia di produzione locale dei futuri 
ricercatori, 

La nuova bozza di d.d.l. sui ricercatori,per quanto è possibile evincere dalle soumarie indica­
zioni fornite dal documento del Sig.Ministro, non è congrua nè all'esigenza di salvaguardare e 
di valorizzare il patrimonio di competenze e qualificazione di cui dispongono gli attuali ri­
cercatori confeT1118ti, nè a sottolineare una nuova figura a cui sia consentito il progressivo 
raggiungimento della piena autoncania di ricerca scientifica e la maturazione delle capacità di­
dattiche. 
In questo senso è inaccettabile la riduzione delle rappresentanze dei ricercatori negli organi 
di governo dell'Università. Tali rappresentanze al contrario, vanno congruamente aumentate ri­
spetto a quelle previste attualmente dal DPR 382/80. Le ipotesi retributive dovrebbero garanti­
re incrementi incentivanti per la scelta dell'impegno a te~o pieno, anzichè decurtare i già 
magri livelli attuali per chi opti per il tempo definito. Per converso,·va recuperato l'ipotesi 
secondo le quale ai ricercatori confermati si riconosce la possibili~à di ottenere l'affidamen­
to di supplenze, nonchè l'utilizzzo didattico, anche in forma autonoma, nelle scuole dirette a 
fini speciali, di apeculizzazione e nei corsi di dottorato. 
L'espletamento delle funzioni complessive dei ricercatori, per i quali, çon particolare riferi­
mento ai ricercatori confermati, va salvaguardata l'autonomia didattica e scientifica, non do­
vrebbe essere eccessivamente vincolato, al ristretto ambito di una " attività di servizio ", 
istituto dotato di una notevole.valenza burocratinente. 
Tenendo conto del grado proeressivo di invecchiamento della docenza universitaria ( età media 
dei rict:rcatori:38 anni, degli asso_ciati: 45 anni, degli ordinari: 53 anni) ,occorre come già 
sottolineato nel presente parere, attivare un sistema concorsuale che permetta un più rapido e 
cadenzato accesso alle fasce alte della docenza. 
La proposta ministeriale di porre ad esaurimento gli attuali ricercatori confermati, per non ri 
sultare contraddittoria con le considerazioni precedenti, impone una contestuale ed efficace 
programnazione che consenta lo svuotamento effettivo, ed io tempi credibili, del ruolo ad esau­
rimento. 

6 martadl 
18 giugno REPamR 

SOUDARIETA' 
CON I RICERCATORI 
In merito al recente disegno di 
legge riguardante la definlz1o­
ne dello stato gturtdièo del ri­
cercatori universitari, propo­
sto dal mtnistro della pubbli­
ca latruzlone Falcuccl, gli ,tu. 
denti della facoltà di scienze 
statiattche, demografiche, at­
tuarlall ed economiche di Ro­
ma ritengono dovel'080 espri­
mere 11 loro completo appog. 
gio e la loro solidarietà al ri­
cercatori della facoltà e dell'u­
niversità tutta, 

La loro moUvata protesta al 
rivolge easenzlalmente al se­
guenU punU del 1uccitato di­
segno di legge: - aumento de­
gli impegni dldatUcl (360 ore 
al mlnlrno J senza riconosci­
mento della twwone docente, 
- mancanza di autonomia sia 
nella detin1&1one dell'atUvità 
didattt:;a che in quella di ricer­
ca, - riduzione della parteci­
pazione agli orga,nl colleg1all 
dell'Università (in particolare 
al consigli di dipartimento), -
una inconceplblle pena11zzazto­
ne dell'eventuale scelta di un 
rapporto di lavoro a tempo 
parzlale. 

E' slngolare notare come, 
benchè da lungo tempo fosse 
sentita la neceasltà .di una pre­
cisa def1n1z1one dello stato glu­
rldlco del ricercatore, Bi .,__ • · ,. 
fine arrivati ad una simPe pro­
posta, 

Riteniamo, lnfatU, che l ri­
cercatori ricoprano un ruolo 
fondamentale nel collegamen­
to fra studenU e docenU tito­
lari e che U loro lavoro sia de­
termlnallte per un migliore e 
più completo svolgimento del­
l'attività didattica. Malgrado 
l'evidente incertezza legata al­
l'andamento precario della at­
Uvità unlversltarta, e non ul­
tlmo 11 rilchlo di non poter so­
stenere esami in questa sell8io­
ne estlva, noi studenU inten­
diamo appoggiare l'aittazione 
dei ricercatori. 

Alla ricerca del tempo perduto 
Studenti della Lilta di 1ini1tra 
e laica Roma 

Dietro /e· (JJlinJ.e t1eJff'JllJP.rna o·unn/lle(l . 
nazionale aei ricercatori um~er,wa,i 

.O=-:=.::: versi/li di Roma si avo/11e 
/'aasemD/ea nHional• dal ri• 
c•rcatori universi1ari. 
Si possono avere diverse 
opinioni aul/a piatta/orma ri­
vandicaliva che 1/a al/a basa 
dalla agitazion• dei ricerca• 
lori. E si pouono ,nd,z,are di 
corporalivlsmo a/cune delle 
loro richie11e: dal/'aggdncio 
d41//e ralribuzioni al 50 par 
cenlo di quella da, docenti 
ad una progres,iona di car­
riera che ••d• ollr• lo •PB· 
zio apparente di un ruoto ad 

eHurimento. Anche se cor• 
porativismo d stata una pa~ 
ro/a 111n10 abu~a,a da linir 
luori moda e 1uona /a/so ri­
prislinarla ora proprio per I 
ricflrcalor/. 
Ma su a/lri punii lii quasi im­
possibile non assere d'ac• 
cordo. Coma sul /al/o che I 
ricercatori universitari sono 
tali solo di nome, ma svolgo­
no di /elio una buona parie 
della didattica istituzionale. 
la noarra breve inchiesta 
su/le co11raguanze de//'a-
1rensiona dag/1 eHm/ pro­
clamala dal ricercatori natia 
assemblea nazionale del 14 
mdgglo ollro un q11odro dt rl• 
lertm~nlo CIie Il lmpo~s,bi/a 
ignorare. Vi si /egr,e di una 
marea di app,,111 sai/ali in 
aria a causa df/ll'8$t11ns1()t10 
del ricercatori. E di d«entL 
ordinari lravotli dal 111rm► 

naga, di commiu/onl eh• 
raggiungono il numero lega­
/e con lanra. magari troppa 
buona volontà. Vi si narra 
anche di una alrano sciopero 
olla rcmiscla; g/1 srud11nt 
tu1111ono dag/1 Nem/ quando 
11 accorgono di •••r di Iron­
ie non i ricercatori con cui 
hanno svoilo /e esercitazio­
ni, ma il prolauora in c:.,,rne 
ed ossa. 
Possiamo aggiungere eh• 
minori 'guai' avrablla provo­
cato uno aciopsro eh• aves• 
ae preao di mira la ragion• 
aoc/al• dalla ca1119or/a: /a r/• 
cerca 1cientilica. Non 10/0 
perché la ricerca apparliana 
11d una dimensione dello ac/• 
bile meno palpabile, ma an­
che perch• ne ti mano gen• 
•alizzata /a pratica. 
Il dleegno di l119ga govarn• 
tivo, e/le pure parte dal lodlt-

voi• /nlanlo di raz/onallzu• 
re la poaizione giuridica a /a 
lun,iom di qulnd1clmlla ab/• 
tanti del pianeta univeraila• 
rio, linisce par non lene, na/ 
gi11110 conio lutto qu11aro. 
Non r/cono,cendo qua/la 
/unzione docenla cha I ricer­
catori, /n1iama con /ani/ al­
lrl,speuo coperti da una v• 
ara ancora più provvisoria, 
hanno avo/lo nell'un/versi/Il, 
Una /unzione docente che Il 
ala/a pubblicamente r/cono­
ac/ula • rlvendic:.,,ta da un 
organlamo nlenle a/la/lo 10-
1pat10 qual Il qu•llo dalla 
Con/ar•nza parmanan/a del 
Ra/lor/, 
Una /unzione docente che 
non ha un '/ne/danza omog• 
nea 10/0 p11chll il ,apporlo 
percenlua/e Ira docanli • 
lluden/1 aegull• • 111gn,ra 
punte di N&UIIIOMI da tqua-

. /ore, con cori/ aupara/lo/la// 
ed allrl ad paraonam. /ria /a 
ao/uzlone d11I problema PH· 
sa ovldontomanto p,,r una 
aziona di riequilitJrio gen• 
raie che spezi/ Il corporali­
•l•mo Hnza vlrf10l•tt• dalla 
eh/amala • Imponga cena// 
di aCCNSO de/ paraona/e do­
cente diJlar,I da//'a/lua/e 
cooptazione. 
Qua/la da/ rlc11ce/ore Il una 
/igura cho sconta un pacca/o 
originale. E' Ila/a Ideala ne/ 
l•ntativo di dare concrelazzt 
di immagina • carr-.rza giu­
ridica ad un eHrc/lo un po' 
abandalo di precerl di lul// I 
lipi. Con l'Impegno tacilo che 
n~nuno 10,nuu più • di• 
,trlbulr• la mal• dtl preca­
riato. L'immagine elle vien 
/uorl dal progetto governai/· 
vo non ha ancora i contorni 
natii che aa,ebbaro aull)lc.-

bUI. Sl~mo • un rlm~~cal•· 
mento di poaizloni, ruoli e 
/unzioni che rischia di ripri• 
1linare, a/meno di /atto. 
qu•II• divl•ionl in srrati che 
la riforma dal IIMIO aveva 
apazzaro. 
Nuovi prece,/ non 1/ ••dono 
a/l'orizzonre. a meno di non 
volere coni/dorar• ,1111111,11· 
ri /aurea// dal dorrora/o di rl• 
cerca, che In llasa alla pro­
posi& del governo sarebbero 
·1 aQ/i ed avar //lolo a/la par- • 
/acipazlon• al C011coral per Il 
nuovo ,uola di ricerc•IOre. 
Ma non • con,01•n•• c,onsra, 
lare ci,. /'a//mlnaz/on1 d•I 
pracari•to ha di /allo com­
portato I• canc•Jlaziona di 
In,.,• generazioni dal rac/u­
lamenlo unlvaraitarlo • un 
inve«hiam•nlo dal/'3tilu-
1ione •ani• pr-4anU. 
(A.lii 
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- ISTITUTO GEOLOGIA 

ASSEMBLEA 
AZIONALE 

DEI 

CERCA ORI 
ORDINE DEL GIORNO: 1. DISCUSSIONE E DECISIONI DEL SENATO SULLA DEFINIZIONE 

DELLO STATO GIURIDICO DEI RICERCATORI UNIVERSITARI, 

2, DISCUSSIONE E DECISIONE DELLA CAMERA SUGLI ARTICOLI 

DELLA "2618" RIGUARDANTI i RICERCATORI UNIVERSITARI, 

3, ESITO DEGLI INCONTRI TRA LA DELEGAZIONE DELL'ASSEM­

BLEA NAZIONALE E I GRUPPI DELLE COMMISSIONI DEL SENATO E DELLA CAMERA, 

4, DECISIONE DELLE ULTERIORI FORME DI LOTTA, 

PER L'IMPORTANZA DEI PUNTI IN DISCUSSIONE E DELLE DECISIONI DA PRENDERE E' INDISPENSABILE 

CHE TUTTE LE SEDI SVOLGANO ASSEMBLEE DI FACOLTA' E DI ATENEO PER ELEGGERE I PROPRI DELEGA 

TI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI. 

Per elaborare una proposta,su cui discutere e decidere,all'assemblea nazionale dei ricercato 

tori di sabato lJ luglio è. convocata per GIOVEDI' 11 LUGLIO 1985 A ROMA (Geologia) alle ore 

16.00 in punto la SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

D E I R I e E R e A T o R I u N I V E R s I T A R I 

Ogni sede deve assicurare la partecipazione alla riunione di almeno un ricercatore 


